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CASO CLINICO INTERATTIVO
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ragazzo di 12 anni
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L’esame da eseguire in prima battuta in un paziente con di-
sfagia è una valutazione radiologica del transito esofageo
con contrasto (bario). Tale esame evidenzierà o escluderà la
presenza di stenosi, compressioni ab-estrinseco, diverticoli
esofagei e spasmi dell’esofago.

A. ha eseguito un pasto baritato che ha evidenziato un eso-
fago di calibro costantemente ridotto, con un restringimen-
to a livello del tratto superiore, scarsa peristalsi e clearance
rallentata (Figura 1).

Figura 1. Il transito esofageo di Alessio.

Quali sono quindi le vostre ipotesi diagnostiche?

• diverticoli paraesofagei
• arteria lusoria
• massa mediastinica
• acalasia
• patologia neurologica (vomito da ipertensione endocrani-

ca)
• vomito abituale/comportamentale
• esofagite eosinofila
• reflusso gastroesofageo
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